
Messaggio di Pasqua del Vescovo
Schillaci
Cari fratelli e sorelle nel Signore, presbiteri, diaconi, religiose, religiosi, fedeli
tutti,  senza dimenticare i bambini, i  ragazzi e i giovani ma anche gli anziani,
soprattutto i  malati  e tutti  i  sofferenti,  della nostra Chiesa che è in Lamezia
Terme, ci siamo messi in cammino con la quaresima verso la luce Pasquale di
Cristo morto e risorto. Siamo consapevoli che non c’è risurrezione di Cristo senza
la sua passione e la sua morte, ma passione e morte sono privi di senso senza la
luce della risurrezione di nostro Signore. La celebrazione della Pasqua è per noi il
centro di tutto l’anno liturgico; è il cuore della nostra fede! A questo centro e a
questo cuore desideriamo far riferimento con tutto noi stessi per alimentare le
gioie e le speranze, ma anche per alleviare le angosce e le tribolazioni, le une e le
altre, che non smettono di accompagnare l’intero l’arco della nostra esistenza
temporale”.
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“Il  tempo  che  stiamo  vivendo,  forse,  non  ci  consente  di  manifestare,  come
vorremmo e come siamo soliti, la gioia della Pasqua con le nostre storiche e belle
tradizioni, con cui la fede del popolo nel corso dei tempi ha cercato di intuire ed
entrare nel mistero della consegna del Figlio di Dio all’umanità intera. Purtroppo
– aggiunge nella sua riflessione – anche alcuni momenti conviviali e fraterni che
accompagnano  il  giorno  della  festa  verranno  meno,  ma  tutto  questo  non  ci
impedisce di vivere al meglio questo evento così fondamentale e decisivo per la
nostra esistenza cristiana come discepoli del Signore. Da parte di ciascuno di noi
non mancherà creatività, passione, coinvolgimento, per esprimere nelle nostre
comunità parrocchiali, ma anche nelle nostre case, nelle comunità e nei gruppi
ecclesiali, la gioia calda e accogliente che scaturisce dalla risurrezione di Cristo
che riempie il cuore e la vita di significato pieno, vero, profondo, antico e sempre
nuovo”.

“La nostra esistenza – riflette ancora – nella sua interezza e integralità sia sempre
più permeata dalla vitalità inesauribile della Pasqua che è l’avvenimento cristiano
per eccellenza: perché la natura, il  mondo, l’uomo, la storia,  accolti,  pensati,
compresi  e  amati,  alla  luce  del  Signore  Risorto  manifestino  tutto  il  loro
prorompente dinamismo e la loro pienezza di senso. “È vero che molte volte
sembra che Dio non esista: vediamo ingiustizie, cattiverie, indifferenze e crudeltà
che  non  diminuiscono.  Però  è  altrettanto  certo  che  nel  mezzo  dell’oscurità
comincia sempre a sbocciare qualcosa di nuovo, che presto o tardi produce un
frutto. In un campo spianato torna ad apparire la vita, ostinata e invincibile. Ci
saranno molte cose brutte, tuttavia il bene tende sempre a ritornare a sbocciare
ed  a  diffondersi.  Ogni  giorno  nel  mondo  rinasce  la  bellezza,  che  risuscita
trasformata  attraverso  i  drammi  della  storia”  (Papa  Francesco,  Evangelii
gaudium,  276)”.

“La nostra fede nel Cristo morto e risorto ci permette di scorgere il bene dove
sembra esserci solo malvagità e cattiveria, di vedere la luce dove, invece, ogni
cosa ci appare avvolta e pervasa di tenebre e buio. Proviamo, da uomini e donne
di fede, a non perdere mai la fiducia e la speranza su ogni realtà, situazione,
persona,  evento,  che  ci  circonda,  ci  attraversa,  ci  riguarda.  Proviamo  a
contemplare,  in  questo  tempo  strano,  difficile,  complesso,  Cristo  redentore
dell’uomo,  cuore  del  cosmo  e  della  storia.  Da  buoni  discepoli  lasciamoci



interpellare, e quindi anche mettere in questione, dalla sua parola. Ascoltiamola
con cuore aperto, sincero, disponibile; e alla luce della Parola osiamo coinvolgerci
di più, non solo per meglio capire la realtà del nostro tempo, ma soprattutto per
servire questa realtà con maggiore compassione, chinandoci, facendone parte e
prendendocene  veramente  cura.  Lasciamoci  raggiungere  ed  inquietare  dal
Vangelo perché nessuno di noi smarrisca l’essenziale, ciò che veramente conta
nella nostra vita: Dio, la sua natura, il suo mistero, il suo smisurato amore per
ogni  uomo  e  ogni  donna,  per  il  creato,  per  ogni  essere  vivente,  per  tutti,
soprattutto per gli ultimi, per gli scartati e i dimenticati che oggi non contano
proprio niente”.

“Papa Francesco nella sua lettera su San Giuseppe, Patris corde, ci consegna un
bell’esempio per la nostra vita di credenti e discepoli del Signore: “La Felicità di
Giuseppe non è  nella  logica  del  sacrificio  di  sé,  ma del  dono di  sé.  Non si
percepisce mai in quest’uomo frustrazione, ma solo fiducia. Il  suo persistente
silenzio non contempla lamentele ma sempre gesti concreti di fiducia. Il mondo ha
bisogno di padri, rifiuta i padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il possesso dell’altro
per  riempiere  il  proprio  vuoto;  rifiuta  coloro  che  confondono  autorità  con
autoritarismo,  servizio  con  servilismo,  confronto  con  oppressione,  carità  con
assistenzialismo, forza con distruzione. Ogni vera vocazione nasce dal dono sé,
che  è  la  maturazione  del  semplice  sacrificio”.  Alla  luce  di  San  Giuseppe,
quest’uomo  giusto,  umile,  obbediente,  discreto,  tenero,  ma  anche  forte,
coraggioso e concreto, è nostro desiderio vivere la Pasqua del Signore con quella
carità che fa di noi dei testimoni credibili, audaci e speranzosi, capaci di aiutare
gli altri, con spirito autenticamente fraterno, a crescere in umanità e dignità,
specialmente i più piccoli, i più bisognosi e i più poveri di ogni condizione. Il
Signore  Risorto  ci  conceda,  pertanto,  sempre  più  di  essere  suoi  infaticabili
testimoni;  di  essere  lievito,  sale  e  luce  in  questo  nostro  tempo,  difficile  e
problematico, con e per tutti gli uomini di buona volontà che incontriamo nella
nostra amata terra di Calabria, nelle nostre case, nel nostro lavoro, nella nostra
vita. La nostra vita profumi sempre più di Vangelo!”.

“Donaci, o Signore della vita, una fede adulta capace di rendere ragione della
speranza  che  abita  in  noi,  incarnando  nella  nostra  esistenza  personale  e
comunitaria il tuo amore puro, disinteressato e gratuito; fa’ di noi, ognuno nella



propria condizione di vita, persone capaci di costruire fraternità ovunque e con
chiunque;  rendici  persone  che  sappiano  provare  intima e  profonda gioia  nel
vedere  crescere  e  maturare  il  bene  negli  altri;  manda  il  tuo  Spirito  perché
sappiamo amare di più e meglio, stimando e incoraggiando ogni persona che fa
bene il bene per tutti e ciascuno, soprattutto quando a farlo sono le persone più
lontane da noi, per cultura, tradizione o fede religiosa; donaci Signore Risorto il
tuo aiuto perché possiamo imparare a camminare insieme, fra di noi e con tutti;
rafforza in noi la fiducia e la speranza nel senso di comunità, perché ciascuno
sappia  incontrare,  accogliere,  prendersi  cura  di  ogni  altro;  fa’  di  noi  degli
autentici artigiani di fraternità, dar vita a comunità sempre più aperte, capaci di
diffondere la tua bontà Signore,  la  tua vicinanza,  la  tua compassione,  la  tua
tenerezza. Per noi e per tutti interceda Maria Madre del Redentore. Ci auguriamo
tutti  che  nella  nostra  vita  risuoni  e  risplenda  sempre  di  più  l’Alleluia
pasquale!   Cristo  è  risorto!  Alleluia!  È  Veramente  risorto!  Alleluia!”

Clicca qui per scaricare il pdf
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Prima  riunione  Consiglio
Diocesano triennio 2020-2023
Si è svolta ieri, 25 Settembre la prima riunione del consiglio Diocesano del nuovo
triennio 2020-2023.

Arrivata con un po’ di ritardo, causa emergenza Covid e poi successivamente, per
i  problemi  di  salute  del  nostro  Vescovo  Giuseppe  Schillaci,  la  nomina  del
presidente  Luca  Torcasio  ha  permesso  finalmente  di  poter  riunire  il  nuovo
consiglio diocesano.

Successivamente all’incontro con il nostro Vescovo, si sono svolte le operazioni di
votazione per l’elezione dei componenti della presidenza.
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I Vice Adulti sono:

Maurizio Diodato (Parrocchia di San Domenico)
Stefania Dramisino (Parrocchia di San Giovanni Battista – Sant’Eufemia)

I Vice Giovani sono:

Antonio Puzzonia (Parrocchia della Beata Maria Vergine Addolorata, o
semplicemente della Pietà)
Daniela Filippis (Parrocchia della Beata Vergine della Neve e delle Grazie
di Tiriolo)

I Vice ACR sono:

Carmine Mastroianni (Parrocchia di San Raffaele Arcangelo)
Sandra Boca (Parrocchia di Sant’Andrea Apostolo di Vena di Maida)

A tutti loro auguriamo buon cammino e li affidiamo al Signore che possa guidare i
loro passi e le loro decisioni per rendere l’Azione Cattolica diocesana sempre più
unita in questo momento particolare della nostra storia.



Il Vescovo incontra L’AC
La  mattina  di  Sabato  17  Giugno,  in  Episcopio  a  conclusione
dell’Anno assembleare dell’Azione Cattolica, si è tenuto un incontro
tra  la  Presidenza e  il  Consiglio  diocesano,  i  responsabili,  alcuni
Assistenti e i Presidenti parrocchiali con il nostro il Pastore, sua
Eccellenza  mons.Cantafora.  Dopo  l’introduzione  di  Cinzia
Calignano, Presidente diocesana, che ha puntualizzato il cammino
associativo tracciato da Papa Francesco durante la celebrazione del
centocinquantesimo anniversario di fondazione dell’Associazione, il
Vescovo  ha  donato  parole  tanto  incisive  quanto  indulgenti.  Al
discorso si è dato così un taglio concreto e ancorato alla realtà ed il
clima che si respirava nella stanza era confidenziale e intimo.

Mons. Cantafora, sottolineando ancora una volta quanto detto dal
Papa durante l’udienza a Piazza San Pietro il 30 Aprile, ha spronato
gli  uomini  e  le  donne  di  Azione  Cattolica  ad  impegnarsi
quotidianamente  per  il  benessere  di  Lamezia.
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Il  dialogo ha poi spaziato toccando i  temi più disparati  come la
mafia, il matrimonio, la storia della realtà associativa lametina con
anche aneddoti e storie di vita vissute dal Vescovo in persona che si
è  dimostrato  vicino,  sincero  e  soprattutto  essenziale,
quell’essenzialità propria dell’Azione Cattolica che non è forma ma
contenuto, che non è fronzoli ma realtà.

Ma soprattutto sua Eccellenza ha posto l’accento sulla formazione,
sulla  dimensione  spirituale  che  è  imprescindibile  e  necessaria
perché  i  laici  di  Azione  Cattolica  si  rapportino  con la  quotidianità.

L’incontro è stato incorniciato dall’intervento di don Maurizio Mete,
Assistente Unitario diocesano, che ha invitato i presenti ad essere
discepoli-missionari passando dalla pastorale del campanile a quella
del campanello;  per essere pronti  ad andare ,  “andare in fretta”
come  Maria,  per  le  strade  a  testimoniare  concretamente;  non
sostare quindi nelle navate ma stare sul sagrato per accogliere e
incamminarsi verso gli altri.

Con la benedizione del Vescovo i responsabili sono rientrati nelle
proprie parrocchie pronti a continuare, con impegno, questo gioioso
cammino associativo per essere all’altezza della sua storia.


